
E’ PROPRIO VERO:  
I SOLDI NON SONO TUTTO 

Quarantore 

UNA COMUNITÀ  
IN ADORAZIONE 

Caro Oratorio di Brivio, 
se guardiamo la tua storia non c’è mai stato un tempo di tran-
quillità e di pace, nemmeno quando c’era qualche prete giova-
ne, che poteva stare tutto il giorno tra le tue mura! Per un moti-
vo o per un altro, c’è sempre stato qualcuno o qualche gruppo, 
mi raccontano, che con qualche pretesa di protagonismo o di e-
sclusivismo, ha cercato di difenderti o di attaccarti a secondo 
delle circostanze. Alcuni, poi, non tutti per fortuna, si improvvi-
savano “animatori” o “educatori” senza quello che viene ri-
chiesto: cioè, non semplicemente la formazione a svolgere simi-
le ruolo, ma neanche quella formazione di catechesi che viene 
prima e sta alla base di ogni impegno e servizio nella Comunità 
cristiana. 
Qualcuno, poi, azzarda aggiungere che era facile notare come 
una “dualità” tra l’Oratorio e la Parrocchia: cosa che non vo-
glio assolutamente credere!!! 
Il rischio di intorpidire l’Oratorio può accadere anche oggi, 
quando “Animatori” ed “Educatori”, sprovvisti di formazione 
personale, vengono intercettati (addiritttua telefonicamente) per 
esprimere “sindacalmente” il loro parere su come va il nostro 
Oratorio. 
Libertà di espressione, dirà qualcuno. Certo. Ma l’incarico di 
Animatore uno non se lo prende, ma gli viene conferito e sinora 
a Brivio nessuno ha ancora ricevuto ufficialmente questo inca-
rico, perché in non pochi di quelli che si sono fatti avanti man-
cano appunto quelle premesse richiamate sopra e le motivazioni 
di simile servizio in Oratorio.  
E così, come in ogni famiglia, anche in Oratorio, il discorso dei 
soldi è un discorso molto delicato, che si inquadra anche questo 
in un piano formativo. Sappiamo tutti come il periodo 
dell’adolescenza sia molto sensibile a questa realtà e, in genere, 
l’adolescente che sente la responsabilità della propria famiglia, 
non si accontenta di viverci passivamente, ma si da da fare per 
sentirsi utile anche “economicamente” alla sua famiglia. Ora, 
l’Animatore in Oratorio di solito è un adolescente, che ovvia-
mente vive a suo modo i suoi problemi di casa e li porta in Ora-
torio: non ha ancora una visione globale della situazione né in 
casa sua né in Oratorio, e, quindi, prenderà la casa e l’Oratorio 
non tanto nella sua realtà, quanto in ordine ai suoi problemi. 
Ad es., non si accorge ancora che i suoi genitori non solo gli 
vogliono bene, ma insieme al loro tempo ci rimettono anche i 
loro beni e insegnano a loro a fare altrettanto, invitandoli 
all’uso intelligente dei soldi, ad aderire a questa piuttosto che a 
quell’altra associazione, a non disperdere in stupidate di fine 
settimana quella “paghetta” che ricevono  ogni tanto… 
Ecco, chi separa il discorso economico da quello formativo non 
può capire perché l’Oratorio chiede non il tiket, ma il contribu-
to. Ora chi parla di tiket considera l’Oratorio semplicemente co-
me “un erogatore di servizi”, chi parla di contributo considera 
l’Oratorio come una realtà educativa, che ha bisogno anche del 
tuo contributo, addirittura molto di più che una semplice asso-
ciazione sportiva o culturale che sia, chi parla di sfida o di ri-
catto non ha capito il valore della “continuità” cui i 15 euro e-
rano subordinati. 
Neanche un giornale qualsiasi (prendete pure quello che in 
questi tempi ci sta sguazzando su questi e altri argomenti) sta in 
piedi senza considerare questo aspetto economico; credo che 
neppure quella “giornalista”, della quale mi hanno riferito il 
nome (che ora per sua fortuna non ricordo) e che sicuramente 
non ha avuto un buon rapporto col suo Oratorio, sia stata così 
ingenua dal riportare solo quelle risposte a lei gradite escluden-
do quelle che non le servivano per poter sostenere subdolamen-
te la sua paludosa tesi disfattista. 
Né mi convince quanto mi dicono di un sedicente “portavoce 
degli Animatori” (e chi l’ha inventato?) che dovrebbe, invece, 
ricordarsi di proprie feste o invasioni barbariche in  cui 
l’Oratorio si è trovato il Salone devastato, vetri della Cappella 
rotti, poltroncine sfasciate, ecc… con le conseguenti spese da 
coprire. 
Né ovviamente si può caricare su di questi adolescenti un pro-
blema di un grosso debito annuo, che la Parrocchia cerca di 
smaltire. Ma non vorrei nemmeno credere che dietro tutto que-
sto “artificiale polverone” ci sia la strategia di un’eventuale 
manipolazione di qualche adulto compiacente.  
Si ritorcerebbe sulla propria famiglia oltre che sulla propria co-
scienza. 
Ma verrà il giorno, caro Oratorio, nel quale Animatori ed Edu-
catori si preoccuperanno di più di un proprio cammino spirtua-
le (s. Messa, catechesi, direzione spirituale, crescita morale per-
sonale…) senza prendere a pretesto problemi semplicemente or-
ganizzativi o economici per coprire una certa pigrizia spiritua-
le? 
Ti saluto e ti auguro serenita, ma anche chiarezza e determina-
zione.  Ciao, ciao! 

don Nando 
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Una Comunità si costruisce attraverso le 
esperienze che la sostengono. Certamente 
st la s. Messa domenicale e la catechesi 
secondo le varie fasce d’età, poi non v’è 
dubbio la carità fraterna e la preghiera. 
Ma non si possono dimenticare quegli 
“esercizi spirituali” che la vita della Chiesa 
e la tradizione ci hanno trasmesso nei se-
coli precedenti: penso, ad es., alla Via Cru-
cis, al S. Rosario, alle giornate di Ritiro 
Spirituale… 
Ma con voi in questi tempi vorrei pensare a 
vivere bene le Sante Quarantore.– Già le 
abbiamo fatte a Beverate, ora tocca a Bri-
vio: UNA COMUNITà CHE ADORA 
L’EUCARISTIA COSTRUISCE SE 
STESSA. 
Vorrei cercare di far capire come è impor-
tante mettersi davanti a Gesù Eucaristico 
per trovarvi le dimensioni fondamentali e 
le dinamiche per fare della nostra Comuni-
tà il segno dell’Amore trinitario. 
Sicuramente con i testi, ma soprattutto con 
la vostra partecipazione fare anche questa 
volta un passo in avanti. 

don Nando 
 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie  
a quanti 

soffrono 

per far crescere la 
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Oratorio di Brivio 

7 novembre: ore 10 s. Messa e  Pre-
ghiera per i Caduti 
21 novembre: “Virgo Fidelis” 

CENA SOLIDALE 

Il giorno sabato 30 ottobre, si è svolta presso 
l’Oratorio di Brivio, l’iniziativa promossa dal 
Gruppo missionario parrocchiale, intitolata 
“Cena Solidale”. Come dice la stessa parola 
“Cena” è chiaro che l’iniziativa riguardava, 
appunto, una cena, ma con un particolare 
menù e delle finalità molto diverse da quelle 
che si è soliti aspettarsi quando si partecipa ad 
un banchetto. Il menù ,uguale per tutti i parte-
cipanti,era a base di riso bollito e come secon-
do patate bollite, questo per ricordare ai pre-
senti che nel mondo molti uomini non hanno 
il cibo necessario, non riescono ad avere una 
vita normale e delle aspettative per il futuro. 
La cena era denominata solidale perché,chi vi 
ha partecipato,ha offerto liberamente i soldi 
che quella sera non ha speso per cenare a casa 
propria. Il ricavato dell’iniziativa sarà utiliz-
zato per aiutare tutti quei missionari,che sparsi 
in tutto il mondo, non solo testimoniano il 
Vangelo di Gesù, ma si prodigano per sfamare 
comunità poverissime e bisognose di qualsiasi 
tipo di aiuto. La serata è trascorsa in serenità e 
allegria e si è conclusa con un gioco organiz-
zato per i bambini presenti. Un doveroso 
ringraziamento a tutti i partecipanti e tutti 
coloro che hanno contribuito per la riuscita 
delle bella iniziativa. Per chi non era presen-
te ,rinnoviamo il nostro invito per la prossima 
volta. Le cose semplici di ogni giorno raccon-
tano i segreti della vita…  Quelle che tu puoi 
fare è solo una goccia nell’oceano, ma è ciò 
che da significato alla vita (Albert Schwei-
tzer). 

IL GRUPPO MISSIONARIO. 

BRIVIO - S. QUARANTORE 
2010:   

UNA COMUNITÀ CHE ADORA 
L’EUCARISTIA COSTRUISCE  

SE STESSA 
UNA COMUNITÀ  

BELLA E BUONA=SANTA 
Giovedì 11 novembre: Il buon grano e 
la zizzania 
08.00 s. Messa - Apertura e Esposizione 
s.Sacramento 
15.00 Adorazione Comunitaria pensionati 
e Casalinghe 
17.30 Adorazione Comunitaria Ragazzi e 
Adolescenti 
20.30  Adorazione Comunitaria Adulti, 
Giovani, 18/19enni 
 

Venerdì 12 novembre: Il banchetto del 
“fratello minore” 
08.00 s. Messa-Esposizione Ss. Sacramen-
to 
15.00 Adorazione Comunitaria Pensionati 
e Casalinghe   confessioni 
17.30 Adorazione Comunitaria Ragazzi e 
Adolescenti 
Confessioni: Ragazzi/e e Adolescenti 
20.30   Adorazione Comunitaria Adulti, 
Giovani, 18/19enni 
 

Sabato 13 novembre: La vigna 
dall’uva promettente 
08.00 s. messa-Esposizione Ss. Sacramen-
to 
09.30   Adorazione Catechisti 
10.00 Confessioni 
15.00  Adorazione comunitaria per tutti 
16-18  Confessioni Adulti, Giovani, 
18/19enni  
18.00   s. messa 
19-22 Adorazione personale in silenzio 
 

Domenica 14 novembre: La Sposa eu-
caristica di Cristo  
08.00  s. messa-Esposizione Ss. Sacramen-
to 
11.00 s. messa solenne 
15.00 Conclusione solenne delle Sante 
Quarantore 
(Mettere il proprio nome wo il grup-
po sul foglio dell’Adprazione. Gra-

7 novem-
bre 2010 
 
NOSTRO 
SIGNORE 
GESÙ 
CRISTO 
RE 
DELL'U-
NIVERSO  

COPPIE DI SPOSI GIOVANI:  
OGGI AL CENTRO  

CHARIS SI PARTE CON IL GRUPPO END 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

7 novembre NOSTRO SIGNORE GESÙ 
CRISTO RE DELL'UNIVERSO ore 18.30 s. 

messa (deff. Sala, Maggi, Prandi) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
10.00 s. messa (pro populo) -  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 Centro Charis: END (Coppie di 
sposi) in partenza  
16.00 Catechesi Adulti: in Beata Anna Sala 
18.00 s. messa (def. ) 

7 novembre NOSTRO SIGNORE 
GESÙ CRISTO RE DELL'UNI-
VERSO Anno C Ultima domenica dell’anno 

liturgico Lettura Dn 7, 9-10. 13-14 Salmo Sal 

110 (109), 1-2. 3. 4-5a. 6a; R: Salmo 2, 7 Epi-

stola 1Cor 15, 20-26. 28 Vangelo: Mt 25, 31-

46 
 

7 novembre NOSTRO SIGNORE GESÙ 
CRISTO RE DELL'UNIVERSO 17.30 s. 
messa (def. Baracchetti Riccardo) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Albani Giuseppe 
e Panzeri Maria) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Scianna Gioac-
chino, Chiodo Michele) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 

20.45   Catechesi 92-93-94 (a Bev) 

LUNEDI 8 NOVEMBRE ULTIMA SETTI-

MANA ANNO LITURGICO Anno 2 Lettura 

Ap 20, 1-10 Salmo Sal 148, 1-2. 11-14 Vange-

lo: Mt 24, 42-44 

 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. Panzeri) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 

20.45   Catechesi 92-93-94  (a Bev) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. aracchi Riccar-
do e Guido) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 

MARTEDI 9 NOVEMBRE DEDICAZIONE 

DELLA BASILICA LATERANENSE Lettu-

ra 1Re 8, 22-23. 27. 30 Salmo Sal 94 Epistola 

1Pt 2, 4-9 Vangelo: Gv 4, 19-24 

Festa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Spada Vincenzo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Rosa e Angelo 
Rigamonti) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 
21.00  Corso Salmi anticipato a og-
gi 

MERCOLEDI 10 MOVEMBRE ULTIMA 

SETTIMANA ANNO LITURGICO Anno 2 

Lettura Ap 21, 15-27 Salmo Sal 87 (86), 1-7 

Vangelo: Mt 25, 1-13 

S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 
Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Garrè Giacomo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00  Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa solenne  (deff. Mazzeo 
Pasquale, moglie, figli e nipoti) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00  Ave Maria d. Sera 

20.45   Catechesi 92-93-94 (Bri Csa Parr) 

GIOVEDI 11 NOVEMVRE SAN MARTI-

NO DI TOURS Lettura Sir 50, 1a-b (cfr.); 44, 

16a. 17ab. 19b-20a. 21a. 21d. 23a-c; 45, 3b. 

12a. 7. 15e-16c Salmo Sal 84 (83), 2-3. 4-5. 10-

11. 15 Epistola 1Tm 3, 16 – 4, 8 Vangelo: Mt 

25, 31-40 oppure Lc 6, 29b-38 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Coscritti ‘64: def. 
Porta Valeriano) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 

 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore - Via Crucis  
19.00  Ave Maria d. Sera 

VENERDI 12 NOVEMBRE ULTIMA SET-

TIMANA ANNO LITURGICO Anno 2 Let-

tura Ap 22, 6-13 Salmo Sal 63 (62), 2-4. 7-8 

Vangelo: Mt 25, 31-46 

S. Giosafat, vescovo e martire Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  (def. Panzeri Alfonso)  
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 Morte del Signore  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 

SABATO 13 NOVEMBRE ULTIMA SET-

TIMANA ANNO LITURGICO Anno 2 Let-

tura Dt 31, 9-18 Salmo Sal 29 (28), 1-4. 9c. 

10b-11 Epistola Rm 3, 19-26 Vangelo: Mc 13, 

5a. 33-37 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
16.30 S. Confessioni  

14 novembre II DOMENICA DI AVVENTO  
ore 18.30 s. messa (deff. fam. Ripamon-
ti) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
11.00 s. messa (pro populo) -  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (deff. Panzeri Chiara) 

14 NOVEMBRE II DOMENICA DI AV-
VENTO Anno A I figli del Regno Lettura Bar 

4, 36 – 5, 9 Salmo Sal 100 (99), 2-5 Epistola 

Rm 15, 1-13 Vangelo: Lc 3, 1-18  

 

14 novembre II DOMENICA DI AVVENTO 
17.30 s. messa (deff. Dozio Giulia) 
————————- 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
16.00 Catechesi Adulti: in chiesa 
18.00 s. messa (def. Orsi Ferdimam-
do) (def. Tami Francesco) 

BRIVIO BEVERATE 

B

B 

TITOLO DELLA DOMENICA:  

La salvezza è per tutti 

B

M 

M 

B 

Le due Parrocchie occorre che riscoprano 
l’importanza della formazione di base di ogni 
gruppo: la fede ha bisogno di un sostegno che 

in ogni eta lo possiamo trovare nella catechesi 
secondo lo stato di vita e l’età propria. Il Signo-

re ci aiuti  in questo compito formativo. 

GIORNATA DIOCESANA 
CARITAS 

B 


